
 

 

ATTO ISTRUTTORIO 

Affidamento della fornitura di n. 2 (due) scafi in polietilene nell’ambito del Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR) progetto RAISE – “Environmental Caring and Protection Technologies, Towards a Zero 
Emission Environment”, Cup: B33C22000700006 – SPOKE 3 CIG B2ABAFE5FA 

  

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
13/11/2012; 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 05/04/2013 e successive modifiche introdotte dal d.lgs. 25 
maggio 2016 n. 97; 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 relativo a “Codice dei contratti pubblici” pubblicato sul Supplemento 
Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19/04/2016 e successive disposizioni integrative e correttive 
introdotte dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i. (nel seguito per brevità “Codice”); 

VISTE le linee guida n. 3 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” 
approvate con delibera n. 1096 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 
approvato con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017; 

VISTE le linee guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità 
con delibera n. 1097 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 approvato con 
deliberazione del Consiglio n. 206 del 01/03/2018 e relativo ulteriore aggiornamento con delibera del 
Consiglio n. 636 del 10/07/2019 al decreto legge 18/04/2019, n. 32, convertito con legge 14/06/2019, n. 55; 

VISTI il DL 76/2020, c.d. “decreto semplificazioni”, convertito dalla L. 120/2020 che ha introdotto una 
disciplina transitoria fino al 31/12/2021 e la L. 108/2021 che ha differito il termine della suddetta disciplina 
transitoria al 30/06/2023, per gli affidamenti dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 
comunitarie, al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture, nonché al fine di 
far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza 
sanitaria globale del COVID-19; 

VISTO il provvedimento relativo all’affidamento diretto della fornitura di cui all’oggetto, prot. n. 323901 del 
30/10/2023, all’operatore economico Iridech Engineering Srl con sede legale in 16042 Carasco (GE), Via 
Statale Santa Maria di Sturla 5 H, CF e PIVA 02948000993, con il quale è stato, altresì, nominato il Dott. 
Mauro Gaggero quale responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure” che ha modificato, in parte, le disposizioni contenute nel decreto legge sopra richiamato 
relativamente alla disciplina transitoria prolungata al 30/06/2023 ed agli importi relativi gli affidamenti 
diretti; 



 

 

VISTO il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852, in particolare l’art. 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”) 
nonché la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio DNSH a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

CONSIDERATI altresì i principi trasversali previsti dal Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, tra i 
quali, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere 
e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità; 

CONSIDERATO che le verifiche effettuate ai sensi dell’art. 80 del Codice non hanno rilevato cause ostative 
nei confronti dell’operatore economico individuato; 

VISTI gli atti della procedura in argomento ed accertata la regolarità degli stessi in relazione alla normativa 
ed ai regolamenti vigenti; 

VALUTATI i principi di economicità, efficacia e tempestività; 

AI FINI DELL’ISTRUTTORIA 

Dichiara: 

1. Che il procedimento di acquisto risulta condotto in conformità alle disposizioni di legge e ai regolamenti 
vigenti in materia; 

2. Nulla osta al perfezionamento del contratto con l’Operatore Economico individuato. 

 

   Il RUP 

(Dott. Ing. Mauro Gaggero)  
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